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'̂  Pèî  gli'8^il:dè)i'0niòiio postile: 
i Sefflóstte «MiiiéSttàlB pfopoSlMé' 

—, Pi^iraéntl iiqldolpati:>ii : 1 

. Ui; iinfi«r«4eti<>i'*><i;^iii>is'i><l Si. 

JT TPtYTTT 
SIOaHALE DEL POPOLO 

ffìM^ MMÌ^O Mi'A'ì. 
Articoli c'dmìuiètir'ed twist in 

tòri!* pag lnf iMk 12, l»,Ui>i».' v 
At#HWipMI-^ i Ì2 j f : confc*8 • 

'1» linosa ••,•^^/a^•'^•ii "••'::':. • '•>-'.;"• 

da oonvenini. , 
Non sì to«i»l«6<«S':i»»ni>j«tiMi: 

•,. •— PaganwBlÌv^ii^oipìl|tì,:j-r;;j,; 

Unniworo arrótral» Conièspl'IO;;; 

«ìKtìAwo » E M / A S S O C Ì A Z I « I « E I » n o « I l E S S 1 STA F H Ì U L A W A " ^ 
iy ÌÈSOO : tutti l giorni tranne la Domonic» I .Direzione «d ÀmminUIrajione — Via PrefettiirSt N, 6, presso la t ipograf ia Bardusoo ( S i rondo «lleEdlc9lei;»a>.car.fad8Moe^daipi;incipaii:tatoii^p^^ 

Il paese pereo»so dal Re 

Le,,;^é .pròvinoie di i'oggia, :B:iri e; 
Leòoe, ohe formano la regione delle 
Puglie, poónpano ariasùperfloie di 20,S10 
ohilomótri qniidrati. ' 
,/;P(Sr- vasìità' ;ai, terWtprip,; tiene il, 

jriifio^pQsto; tó provinola Si Lepoe, ohe 
ha una eateBsiono di 7891 chilometri 
quadrati, ed è i ra : le più vaste del 
•régno."' •- ^ ' ' : ' ' 

Là esleiiaione della proyinoia di Bari 
è dìjohil. juàd. B9à6, e quella.ili Bug-
già;'é;dr6|93,''':" ,:,, .-: i' "'.•.'•, 
,;ÈaÌiiipptii;(;5i4ellai provinola'di Bari^ 

iiciroohdnfiijdt' AltamuW Se 'Baljltìlta j 
sonò uniti' alla provinola di Foggia i' 
dl'oònàaiji, di ' Bovino . e San SevérVi, e 
«ò|i.tìlniapono,,I^,„I)rovin(|.ia . di ;l<soce i; 
oi^cpnJi»r^(Ìii&'lndi8Ì;rèallipoIi.te: Ta-; 
TaatOi \;î :iii • ••'••i ••'-y-ki-'n ••'•'•• • "•;• '•; '': 
, .lie.Puglie • Bòtip fra le; régibrii 'Ita- ' 
liàhé. joW :'Ìft deìiaità;' della', Jpòpplajsipné 
èT'ìùjnoi'e;.'''•,',','.''jij'V-'.V ^^.y.'• ,. , ^.V 

•la.iprjjvJBiiia 4i Bftfi h» 114:aliitftntii 
per-ohllometrosqilàdratOi'quella di Pog­
gia,, 83i, e quella'di! tiecoé 70. "̂  
-:lia:medìà è' ^uin'^i di 77 abi^tìti per' 

ogni ohìlotoetro' quà'firàtòy, per tut ta la 
regione'.'-' ' "•' "" ' "'' 

In ^apporto ajla popolazione, le na-
.soite; in .Euglia ;aono oaloolate nel 40j80 
per mille, raentre> in• Piémbiite-'non sn-
:perano :il'3fc4i?::iB:'in'ljigutìà-'il'3a;S3. 

Tengono' piiro'il prlnià'tó" le ' BngTie 
pei '_ niatrli^pni,. • c()ntraendp|ene,.;i!8,6i 
ppr, lOOp .aEtenli. ogni,anno., -

gli abitanti* asoendoBo'a '1 ,railioiie,'ei 
671-,a92,'òhe''va•n^6':tìp8i'^tìl)artiti liei; 
tre piroondar:: ' 

Bari; (Terf^; ai .Bari) •7!i0i70 i ij, ^og-, 
gia;(Gapitanat9j ,371,056, Leooé (Terra 
d'Otranto) 679,53SJ. ; ' ,̂  ' - v 

Tenuiaalmo è il,,nnnièrp "dagli èini-
gi:Wti;airé3terp dàlie,Puglie. " ; . ' , , 

,:':^;;^:::,'L':ITII,,TÀ;V;;;:\ 

' l 'p 'già apòtiniiàtò ad una dprri^ppn-
dènisa ,tQ'^m&Ì£^yjt{Mi'[[èriam È.etge, 
uèjla q.paìesi parla .di ; tentativi fatt i . 
dall'Auatria[per, ottenere ^uiia-. paoifioai-
ZÌOBB' é'iin -aobijrdp 'frà". ' l 'Italja'e il; 
Vatipanp. • " ' " ,« | ' ' , " ' | ' , . ; "'.,;;•' '''":., 

fà'nuéii^i'one,';d,el. pùfrr|p(5Ó (̂J.èflte.,jè . 
cqtó, amfnai,e ';utpbri,Bti,oà, ,óhe, valì,.:la. 
pena ; di i riferirla per..intero.: • u. 'JM 

. (filo ràqoplia una dipèria che 1! mio 
doyérOidi prónistà, poL^vietà. di psasare, 
sotto ailenzio, aubl(6t(e,,ppr eocpsao di.: 
prudenia , sia • costretto / 'di ; non' ; tra-
smettprvelà ohe' circondandola con le': 
riserve d'uso!.;. ;" ,' ' ;,' ' '., , ' 

Si diop dpnijue pha l 'Austria,ha,ab-
bo;szato. uri progetto di :«n^odua v.tvendi>> 
tra.l 'Itplia e: iljpapato :-^ e 1 termini 
di qneafo progetto- avrebbero pririòi- \ 
palmeute per oggetto di .rendere'-al' 
Papa ùa sipjulaoro di potere;, tflinpb-
rale.iseitiaa ledere, almeno in apparenaai! 
l'integritàterritorialedel regno:ilaliano. 
Il problema érD''alqHanto spinóso ; ora 
eoijo la aòiuziprie;;che si'dioe adottata; 

'Oltre i ryat ipàub è'i palazzi app-
stolici laaoimi'àlipontefìoB ,4ivl|?;. ;l9gg6 
delle,;guirentigie con. gli attributi della 
pieiia sovranità, il governo" di re';Um­
berto porrebbe sotto gli ordini del papa 
una nave dà guerra, la quale stazio­
nerebbe psrmanentemente a Cività-
veoohw e ,porterebbe, la bapdier^ pa-
pale.; ,, ,.,' : ; - ,.., '>,:-: 

.Per-giunta il . papa avrebbe, -sempre 
il diritto di richiedere p-ir' sno"'nso 
personale un trono di strada ferrata 
ohe sarebbe esso pure coperto dalla 

bandiera; pontiflpià.e godrebbe, dò.yun» 
qua il papa si compiacesse di furlp di­
rigere, i Vantaggi dall'extraterritoria­
lità A questo modp'ii capo della oat-
toìioità potrebbe nsoire^ dal Vaticano 
per recarsi a Càatelgandolfo o. a Givi; 
taveochifl, e ; imtìarparal. per l'estero 
senza spogliarsi delle guarentigie So­
vrane di Olii gode presentemente nel 
reóintp del 'VàtioànP. 

Né ci,* è tutto (beniptèso) e indipén-, 
denlemonte da queste olauaole dos^i-
nate a : eatendere le prerogative ponteft' 
eie senza'alterare il principio unitario 

; sul quale si fonda la Costituzione ita-
• liana, si.oonoordorebbero altre conces­
sioni, dirette ,a fare.aila Chiesa oatto-

jlica una più larga parte nella vita 
|pubb}loa,;e .ajjepialmenledt appprdare 
un diritto di pontrollo sopra quanto 

'opncerne l'insegnamento ufftoiale. 
. Tale^ è . il iprpgptto . spstenutp .dal­

l'Austria, e al. .quale jìAlemagHa -non 
; sarebbe aliena • dal prestare -il auo-
concorso; imperocché ciò che più le 

: pVè'me, é ;di"'matteréVÌin.teriiiìne'a quello. 
;st^tp diilotti^ .pogulta ohe esistè fra, la, 
; Conte.-del Quirinale e :l8 Corte :dìj 
Vienna. 11 Vaticano, dal canto suo', 
ridii'.dice'nè al riè'no; perchè rió'tj, crede 

i che 'g i r ' torni a,' contp; dì ,dàrp,;il,:, suo, 
. avviso definitivo oirpa u.a -progejtp phe 
iBon è ancora ohe allo; stato dì abbuz^o. 
' Fatalmente - coloro. .:i ohe-.,,8C3tengnnP!ila 
Isùa oaosa hanno pur ora: emesso .Una 
: pretésa cho potrebbe'mandare tutto a 
rittinite:;' ' '•'"" '' ,.' " . '' '';'' 

domandano cìie tanto la nayp d« 
guerra posta, a disposizione ; del .papa, 
quanto il treno- di cui'potrebbe; valersi 

-a-piàoiirlentoi; vengano mèssi nOn'aolo; 
sotto la. bàridierà pòritlfloia, aia;' anche 
sotto la bandiera delle potenze che a-.-
vrpbbcro, contribiiito ?. questo-aocardo, 

^C'idi: quelle;; che, come -la Francia,; 
-harinp; diritto'd'inquietarsi'della 'situa-' 
zions iritèrriàzionàlè fatta al Papatà.' 

:A qupstp mpdp.il ..f)enefeip,.jCj,eÌI' extra-' 
iterritorialita ohe implica le preroga-
itìve sovrane dovunque il Papa ai tròvé-
1 rBbbé, sarebbe collocato àòtto'la guàr'oh-' 
I ligi a coilett iva. (lei le pptepze che ayrèb-
'beri) -preparato od accettato, il, oom-: 
ipromeaao. ,;-' •• , -. ; .,!,.- -•; 

•;'-::',.,,|i«,I^Al.|Lf- ,:,:,,„•::: 
.:.--:.:•» i|.-Re aiBarl.'-"-' •• •-.• \ 

•;Bari 86. Allò''orp't)tt'òin piiritp il Re 
il'Princiiia ereditario,-'"o'ò'ri " i'''rri'iiiistri;' 
iCHspi'é-Briri, acesero'n'éllp lancia reale 
;che, tirata da un vàpo'i'pttò^'li condusse, 
a terra. '-••'•• •' •: ' '''•'•', '• -" ;';'';i'.'- ' 

La folla ohe attendeva, appena" si 
aoòòrsorp tìhè i'Reali stavano per giuri-
gére", scoppi6"''itì' nuove fra'goi-'osp,acola-
iirtaziorii. '• "; "•' ' - - ^ ' ' • 

' Sótto un elegmte padiglione atlen-, 
.davaùo'le Autorità, „òHs ! ricévettero i ' 
.Reali nei padiglione stesso. 
i - I l B o , il PHrioipa, i Ministri è il' 
•seguito salirono poco dopo in vettura 
je mossero al Palazzo deUa Prefettura 
:trà"fréneti'oUé aeoiariiaziórii. '.' . • 

Alla Prefettura il Ré, poco dopo ar-
>ivato, riceveva i sindaci della Provin-
,aia e la deputazione, intrattenendosi 
icon la solila; ;affabiiità con tutti, e inte-
iresaando^i,, delle condizioni, „ dei , vari 
;paési'.'- ' " ' " ' ' '" '• • • ' ' ' " ' • • 

l,e vi?i e.,^el BB — La parlop??. , 
! Bari 26. Stamane i r Re e il prinoìpe 
•di Sapòli 'aoòòiripagnati dai ministri,' 
:dai loro aiutanti e elalle/autorità, e se-
'gpiti dai gran folla,|p,laii^epté si reca-, 
roriO à" visitare l'Ospitale'consorziale; 

Confortarono 'qualche'' ammalato con 
;banevoli parole — e a qualcuno più 
ibisognoso elargirono dèi socpprai. 
i Durante la visita, dinanzf àri'Ospi-
;ta,le s'era,^agglpraerata una folla,.iìttÌ3-
jairiiS 'di gente bh'p ppclanìàvI'irioèsàan-
'téniprité'àf'Reali,'' '','" ' - ' " ' , ' ' ' • ' ' ' 

All'usolta ebbéi-O; Unjaltri , calorosis­
sima dimoatrazlpne. dpipopolp ohe. li 
segui plaudendo'alia'yiaità ohe il Re 
fece quindi àilé òató'òpétàlé, dove volle 
Vedére alcuni ìquftì'tìerir; # ' ' ; 

,In unod i quSBtÌ;la;;nioglio; di un fa» 
legname pî  gétfò, aiJ,piedi,? del Ko ba­
ciandoglieli, : e ; .pi. jygllé .,mplto peroW 
aaopltasse il 'tìé e 'si .:aiizaB'8B. 

l i Re fede tènere; al; SlMiaéP 20 mila 
lire da distribnirsi-'ài^poVéri é a coloro 
ohe gli rivolsBro-iatàrizó per suasidi. 

Verso il me^zogiornpi;Reali ed: il 
seguito tornarono p.-bprdp del "Savoia» 
dove subito; dopo si sèrvi; ìrtf^'««ner. 

Quindi tórriàróntì alla'Prefettura'per 
recarsi alla Stagione -doniip partirono 
alle.iG e un qua r topè r Rproa. 

Alla, Stazione,-dove attpndevanlì folla 
; enorme furono.pssp(j}iia,ti ({alle autorità 
' e furono fatti 'segnò ' iìn'ò' ail'u'tìrap 

momento alle più entusiastiche àccia-' 
m a z i ó n i ; ' • '•''''• • '•"'•'^!.•••'• , •- •"'-' 

I l .Be ed il Prinoips. dallo sportello 
ringraziavano ;comm,(i8SÌ..|p folla ! e ,!e 

! autorità. ', ::-.; •'.... >•, .; ,. , ,.'• 

L'arrivo della tnlssione soioana a Roma; 

Jeri alle i tre giunse'!-la missione 
acioana,- ..- . j . . - ; . - - ' ! ' .i>u'Ì!..-- ; ' •• ' ;.-; 
> Erano alla stazione Ip,,autorità .ci­
vili p miljtari, up (lei.egivtp , dei -Mini-
aliero degli éàtèri e 'unO dèlia Sopietà 
geografica. ;i;:r.in,;!fii ;- ;:''••.•• 
''Rioevettero 'glì--bspìti anche i rap-
presenlanti ;:delT'uf4oiàlitàii:di ; tutti ' il 
reggimenti; phé:,ei'Jì'py^^ypno a .Some, 
in ;grande,uniforme..: ; ; . ; . , , 
' i l ' generale ; Pàilàvlòini incontrò Mà-

Ifònén" a i vagone "opnduópndolo' nella 
sala dirioevimentoi'i'dpye .ilconsiglitire 
delegato Guaita diéd%a:;ipi;;e . al; suP 
seguito il benvenuto.a. nome dei Go­
verno.. ; , : , -• • 

Makonep ;riapo9e;; rihgrizìapdo.,: 
jjgii apjpérià dlsòèaòptslò'ìu rivista 

un drappello di' truppa. 
Appena usciti dàlia' stazione la folla 

cominciò a fisohiarè e urlare. 
'La folla addenaandoai aempre di più, 

gli Soioani rimasero ' come divisi gli 
uni dagli altri, e provarono molta dif­
ficoltà a raggrupparsi e raggiungere 
là carrozza che' li doveva opndùrre ; fi­
nal tpéntev salirono, ma alla riiifu'tó, 
senza distinzióni gerarchi.ohe. " : ' 

Parécchie autorità italiane che do­
vevano accompagaarii restarono a piedi. 
;. Allora: i :;flschi si raddoppiarono. 

liungp ii, trpgittp.ijno.al.ia-Yilla Mi-
rafiori,. JSa'Iconp,n;,;;ring,ràzi|i; iSaiim^ni 
delle graridi àòcbgìiènzè"rioe,v.utè;,di­
cendo, che;npn;le prevadevs, àltrini.entì 
ay,rebbe messo gli ,a.biti",d,à fpsià., ,,; 

MakoJiBn; ha espresso, il idesiderift di 
visitare, subito la tpmbadi .Y'tt.o^fo. P-, 
mànueiè. '_" ;'.','"'•; '.;', ' ' ' ' , ' • ' " ' , ' ' •', 

, ,_Ìja;0à8a Reàla hàjdestinatp al ser-i 
|yizio /della raièsipna.sei assistenti;';.,','., 
; .Appena' appo; l'arrivo furprip prépa-
;ratè ''nelJu; palazzina, delle tàvpiè, con 
•vivande, fredde. ' ; ..i,. ; ' ; ; 

. ,5réssp'|allà palazzina, ,Ìèntro una oa,-
; panna era alleatjtp |à puoin.aicon ùn'liuè, 
e. due. montoni ohe gli.soiopni,.ttqpide-
irapnp e puoinerauno, secondo ililorp 
'cpStUmS,' ' . :. . I. ; ,- • ';, 

A >gU3r4Ìfi della : villa, stagnilo . una 
cpDjpagnia di bersaglieri, .queaturini.e. 
;oarabinierì. ., . , 

Il-Bp.giungerà giovedì,:'riceverà gii 
isftipani, coi quali partirà pei. campo di 
iSp.mma. 

;GHi.spioani quando .si. furono rifocil­
lati gi misprp a, girare in carrozza per 

;1^: ciità. ;; ., ,: . . ; : • . , . , , 
Uno dagli soioani si r.eoòallo .Stsbi-. 

limento Bocconi,per acquistare degli 
abiti; ali'ejiropea. Il/popolinp, adocéhia-
tolo lo salutò con sonori fischi; -,, 

, .,^a:.missione ;scipana poi: si recò a 
C^mpo. Varano p.er,pregare;sulla tomba 
dejrpadre di lAatónelli è, dpi,,pardinaie 

; Massaia. ' , ; 

A proposila di elezioni- generali.; 

, ;;,(ìpalelie giornale;, dicp,. che Crispi, 
a,|ludpndo, alJp,;ppioglimeptoi della Cp-

;iHéj'a,; npn dissp ohe questa glii ,fosse 
a.S8plÙtamèp'(p favorevpl'e, uè, che.', egli 

;rep,u|ft.àse un errore li, soìpglierla-, .. 
; ^AjVrebbe.setnpIicemente;,detto; che "il 
Ministèro, trovàridosi discorde in tale 
;argomento, credeva, data la situazione 
predente, non convenipse lo scioglimento; 
ni.a' aggiupaè; òhe ijpesto potrebbe essere 
riphipstò ;dft 'tàgipnt 'politich'e; intèrne', 
ora imprevedibili, ' '-' '. 

Alcuni ministri intenderebbero riaol-; 
levare nel prossimo Consiglio la que­
stione , dell opportunità delle elezioni 
generati, odnsidéràndo il grande spo-
atàtaeritP dei partiti ohe deriva dàll'ap-
plicazipne delta nuova legge-'oomnnale, 
spostamento oheinfluiràinevitabilmente 
nei rapporti tra Camera e Ministero. 

L'uomo della bomba difeso dàsdo fratello. 

'Il Big. t ra t t in i (fratello dell'arrestato 
per i l getto della'- bomba), sorivé una: 
lettera &\ Messaggero per proteatara; 
vivamente.contro la violenza dei giù-
dizìi,emessi aull'anarohioo auo fratello, 

Egli ; di.ohlarà ohe costui, tutt'allro 
tìh'é èssere q'ttàlè "venne dipinto dàl'gioi^ 
nàii, è' invece buono, affettuoso,: servi­
ziévole . - : . ; - . ; - ; ; ; ' ' > 

Aggiunge |i0Ì anche altri particolari; 
sullft. famiglia,trattini. 

t a lettera ièritta con grande aÌfètt;o 
ed; ispirata ai più nobili sehtiroériti, ha 

ì fatto grande ìmpresaione e sollevate' 
vivaci dlecuasioni,": i-

Un'ordine ' ai vesooyl di ieoòe e Bar!. 
Là Sègreiéria di 'Stato del Valicano 

ordinava a i vescovi di > Lecce e Bari, 
di npn .partecipare . pi.ricevimento idei 
lip, essendlOyi;.la.presenza.di Oriapl, ,, 

Le bestemmie di un giornale slavo 
:,i ...•:i-.,.;8U:iTri9slei ; 

. ha. •Polilick di, Praga; giornale ohe 
si stampa .in. tedesco ; e., phe tuttavia è. 
il pili arrabbiàtp prgan.P, degji .Czechi, 
lancia iiri'infatne àòouàaovtìtrb Trieste. 
" Esso dice ohe ai'debbono èbnaidéràrè 
come 'rei'-d'alt'p tradiniérito tvil t i i trie­
stini; che professano idee-d'italianità.; 

; Lo ;.steasp; giornale ,-prefendft d|mp-, 
strare clife ynestp; va tutti .i giorni fa­
cendosi più; slava, (???)." '•.; 

r//: A|Lî "''É!srr|!i|«;':;_:.;:;' 
Consiglio .(II,Ministri a.Fonlainebleàu 

Blanifesio di, CVnol. 
I ministri di Éranoia si recheranno 

oggi a |i?Qnta,ipebleau.,,per,tenervi. Con­
sigliò sótto'là pirésidenza di Carnet; 

Si àsaiourà óhé'pólàvérrà' sottp'éoritlò 
il decreto convocante ll'popólb'alle e-
lezioni; generali pel 22 flettetnbrej le.sarà-
esaminato l'abbozzo di un manifesto, di 
Garnp.t.agli elettori. , ; , ', 

Quel che pubblicherà Boulanger. 
II generale ' Boulanger pubblicherà 

nn lungo raanifesto-iper le prossimo 
elezioni francesi che;; -yprrà -aiiFuso-'à 
milioni;;di òòpie; i i - ! ; . • . 

Sequestrandosi i manifesti firraati;da 
lui-.'quèsti saranno firmato dai membri 
dèi-Comitato riasionala.'; <- ; si .-

;; : Lo,Czgr a Berlino. 

"Lo Slàndàrd b.^ dà Berlino; 
• • _ . ; • ; , ; . , . - ( ! : ; . , ; , ; ; • ; ; , . ; « i r - ' , - , • j ^ . ; - . -. ; 

Lo ozar,:è atteso per maJ'tedi. ;Bp,os^ 
sibilo, però ohe le tempe.stè; àel - mare' 
Baltico :;ritardino ì'.av.piyo .fino ai.'.vpf; 
nerdi.,;. ..-;.;' . , .;.-. ;: ' ;; 

Lo czar allóggierà...nei, veppbib pa­
lazzo di;;PPtsdam; p . nel pa|^!zzp')di 
lyiarmo. . , . ...,., _, :.. 
, ;La -.visita;cagiona yiya. aoildiafazipne 

a. Berljup, pe.r.ph'' è, ppnsiderata,indizio 
di intenzioni paciiìche. ;: ;-.; 

Andrassy per morire; 

Scrivono' alia Oaizetta Piemontese 
dà Buda-Pest, che il conte, GiulioAn-
drassy —- olio-giace ammalato da 
lungo tempo, in una sua ricca; tenuta 
-^ si fa sempre più grave e ohe ormai 
ogni speranza di salvarlo è perduta. 

Com'è noto, Andrassy fu ministro 
degli esteri dell'Austria-Unhgeria ; subì 
iic'aróère e la proscrizione, é nel 1849 
Venne condannato ed impiccata in effigie. 

Le voci allarmanti in Serbia. > 

Belgradp 21,.Il minist '^deli interno 
indirizzò ài, prefetti una piroolàré ;colla 
quale" dichiara false .le ypoi allarmanti 
che si spàrgono in òoèi^sipne della chia­
mata delie rpervo. —Tràtt'andosi della 
chiamata annua preBerittà;d.ilÌa legge, 

. la circolare' invita i pfpfet'ti a. pròcé-
; dere contro gli'ppargitpri di tali :vooi. 

Gli scioperanti di Londra. 
Londra 26. Gli' operai scioperanti dei 

docks tennero ieri a- H;J'(ié P a r i ; uh 
meeting. . ; 

Hiépìaero . di oontiririàre: :. lo;, aóite;; ;;; 
pero.. ' •'....- .. . . -.;•-- .- ••,7'-.-'-i<< >si-;;ft;f 

. Spssantamila sfllàrono in buon.pi^diriej;:;; 
per Ip;strade di Londra' pantanclo; |a;'s;;:; 
Marsigliése. '''' '''' ''':;..' "••"••-';" ';' •':"•'- -j 
: 'Gli'operai del gas minacoiario ptìré;:;» 

di'scioperare. • -:-;•;;•.>,;;;-'-;,•;;'•. ;,•;,,I:':3>Ì:Ì,;3 
Settemila operai dell'pfàpina;.di:fei;ro; ;';> 

detta, 'Thoinae IronsAO; a .BlakyypU;'!;;;; 
su i 'l'ainigi si unirono] ,agl| "BÓìppèranti; ; :: 
dei'dooljà, ' - • : ' • " ' • " : ,>>•;;;-••:-•;'.'•";-'.•.:;.;. 

Anche i fuochisti della Soulh-Métrò-; ; ' 
politan-Gos-Oompanyi, una;,',dellé gratìdi ,S 
opmpagnie;4ì ga? :di;|ipnd^a^Bi,miser(jt; i l 
in'sciopero., ,^ ,;.:;,:':-.',-;i'',:-j,'s';5; 

Tutti i mercati in ' dào'tìà ; dègii aoió-; , 
peri: 'so'iitì; disorganizz'àtiààimi; ; ; ' 

T u t t a la' «8yalléri«''è:<'l'iartiglieria ,è";.;;: 
cPnBégnata nelletoàsérriip'itìi'iljoàdraf-'j ; ;: 

mllRi-'^Ppl||||;v: 
Un giorìtallsfa àssUlilrtó e'niféliia) 

Telegrafano daiIjOndrp!; : - ; . : ; . : 1 ; 

Un; dramma misterìóBO ìha oommosso, 
lajpicoolp;.città; di ;,Strai^ford:àpll;',Ayon,; 

Un giornaliata di Lp'ndi^a, di prigìna 
tedesca, Qióvarihi von' 'Ga'rasenfèlB, .di­
rettore' dèi London' 'Mirnal^ adóóìflpai- ; 
guato da una signora e dà una 'bàte-
bina di quattro anntiaveva présoIW-
oggip,;in ;Un;jplpgante,'iylllin0!;Ìm8B0>iJ. . 
finme..,,-_,. :; '-: . ;:,...;', ,. , ;. ,-,.•:,,-„; 

àembrava;ohè' la màsslnia allegria è 
felicità' règriàsbrb''frà rè'pa'rsotìè. ' ' ;', ' 

ieri ' 'inattink '(2Ò)''=8Ì' ndiiràtìtì '"dei'; ' 
colpi dli a rma-da fuoco neirintéi?rio 
della,casa... :.•; •';-:; •.:!,-..,:.<«;,;-;:.:.::''i-,,:_<;'-; 

Ilgioijnaliata, (lepp,-idi.,::,ayerj nppiso ;: 
ponldei cplpi dì ireypìverVla:; d.pnn8;e ; 
la. b'à'mbi'iià,; 8i 'era' 8ÙioÌdató"'bdn* iin'; ' 
ultltnè odlpOr ; : ' ; ; ; -' - . ; • - ; ; - • ; ; - . 

SiifannolPipiù strane cnngettttra sui 
motivi, io|i« hanno ipotttto. cauaare queî ; 
sta tfageidia. .,.•;;.-;;, ,;;...., .M-. ;-; :.J;-'':Ì:* 

La donna aenibràva esserpnn^àttri.dp, ;: 
dimostrava ventotto o véiìtirio'vè":àiini;; 
d'età;-•:'••'.' • •' :";;:';,!-•-.'!'» '-:'- -f;';' 

Da un eaame medicò ériai iKato'che; 
tanto: la donna come ; la ,;bambin» -Bono 
atatp uppise durapte..il.8onnp. ,•.,,,l -;. 

Si .auppóne'che la giovane: signora ;' 
fo'̂ sè' l'amante' dèi''Gàmsènfelé.'' ' ' ' ' " . 
' i Questi dirigeva' iì!'£oriì3ori-Journai. 
daU'epopa della suafondazipnei da dó­
dici anni...fa.,... ;.--..::.„,,,„,.f-^ 5 -̂' '.•-';'.;.;; 

Una famigiia di assassini. ; 
. A: Oarapigliono; (Pinrapip) ,pertp| ^p^ ; , 

lbgtaà|ìd'ariui(6^,ìfu l4o|;i«/a|cp(pi!di ' 
reyblvéc oidiìbadile; daJ'àal/si}ò IgliP, ;; 
d'àfam-27;'di'fiàlod'rediAie'dàisèfVìlift).; 
militare. *'- ., ' - ' ;.;; 

Si dioe..oha..i,àBspa.8Ìni.a.,fli».9tatp oóm- ; 
pito di conoér'tò'cb'lk mSttre-d'eliaaaaa- ; 
sino, col fratello ei colla sorella, del ; 
medesimo, e ohe anzi fra i due fratelli-
siasi leslràtibràl'sór& 'quill'd ;óhB:ll^;^ ; 
vava colpire II.._:..._.._ :......' , -

Fu arrestata l'intera famiglia.. , -

';'7.Ùna];f|MÌ!iK)oner^acpàp.rioOÌì^ 

Nel 'carcere: d i Luisvillé;ne|liì<:Stàti;.3 
Uniti ebbe lupgo,- giorni: sOnpi-unpidu.,: 
piiCB"esooUzlone oapitale,:i; ii,;;!"; ;Ì: «-..i; ; 
•: I due: condannati-erano iP6Wi''Gaì;l,( . 
Dilger -OiHarry Sinarth; ché-'témpósife 
assassinarono due - guardie; di' polizia.--^ 

Essi andarono sorridendo; -ai patibolò 
e si collocarono da soli:sotto la 'corda. 

L'esecuzione dello-Sraàrthi procedette 
regolarmente, 'non Cosìiquellà del,Dt(lger;: ; 

A'costui nello'Strappo,'; la "obraa-gli; 
scivolò sulla faccia :ed('egli rieglijsfora 
sovrumani ohe fece 'per; liberarsi,'-aride 
a càdero-suU'impaloato. ' :;;i.-';;i'> ;:;!;;; ; 

Gli; si BoUevò il oappuooió. ;' '-!'; 
Il diagrazlato'éra'atterrito;e couiè i -

stupidito. "'•';' ' ; : • ; ' " ' ' . ' • 
Ai •circostanti disse'! ; -' - : : ' ; ; ; . ; 
— E ' segno che non devo: morire'di '; 

corda;-''"• -•'-• -•' •'' -r''- : '' 
'-Ma a contraddirlo si avanzò il:boia 

il quale, dopo avorio- pregato "di; ;;.av«ii;. 
pazienza, mandò un suo aiutante a pi- ; 
gliare un'altra;corda. ; rs 

L'operazione ricominciò j ma anche 
la secOuda :-vólta ci vollero 10 bUónl. 
minuti prima'éhe il Dilgeri fossespi-
ràto."'"', •;''-' '•''•' '•' •'"";:';': ','•'• 
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IL F R I U L I 

Pàngi cent'anni fa 
Storia aneddolioA . 

della rivoluziona iranoese 

(Dal l^ ài 87. agósto 1789). 

Non-riuBolvtt di&ile il prevedere 
. ol»6 quanto era suooeasj doveva per 
forza provocare gravi avvenimenti. Iia 
rovina dei privilègi approvala nella 
notte, del 4 agosto aveva irritata egoi­
smi e snscett)bilit& in grhude copia. 
Ben presto ai vide Coite, nobiltà e 
olerò unire ì propri interessi S fare 
canaa oomttne. Ma tatti i loro sforzi 
dovevano spezzarsi contro II partito 
popolare ohe marciava senza esltasiione 
contro uno scopo nuovo, la liberti. 
' La nobiltà e i'altq oleto òompone-
vano l'estrema Destra della Camera; 
i duo capi di questo partito erano 

. l'abate Maury, rettore e sofista, e Oa-
«alèz, aristoorjalico di rafo talento, ap­
partante al partito della Corte. 

1 moderali, a cai si diede più tardi 
il nome di monarohioi, formavano la 
Destra: Ueoker; Mounier, Lally-Tol-
lendal, Mttìouut dirigevano questa fra­
zione dell'Assemblea e non nasconde­
vano'le loro simpatie pel lisiema rap-
preseulativò dell' Inghilterra. 

A. Sinistra, il partito popolare o na­
zionale aveva alla sua testa l'abate 
Sieyès, pensatore profondo, e Mirabean, 
la cui irresistibile eloquenza ne aveva 
fatto il vero Capo. Barnave, Alexandre, 
Laraethe Duport appartenevano pure 
a questa importante frazione dell'As-
senblea, 

Robespierre, ancora poco conosciuto, 
ma indovinato già da qualchednno, fi 
gnrava in compngnia di Barrerò, al­
l'estrema Sinistra, fra coloro qhe si 
chiamarono più tardi i "Moqtagnttrds,. 

Bisognava frattanto occuparsi della 
nuova Costituzione da dare alla na­
zione. L'Assemblea, che per. la presa 
della Bastigli», per, )a seduta dal 4. 
agosto e per le agitazioni ,di. Parigi 
era stata più di una volta interrotta 
net corso dei suoi lavori) riprese la 
discussione sulla dichiara'ione dei di­
ritti dell'uomo. j . , , 

Grandi dibattimenti s'impegnarono 
intorno.alUutllità o al pericolo di mia 
simile dichiarazione, ma prevalse l'idea 
di Lafayettc, presa dagli Stati Uniti 
d'Ameriotf, e se ne,cominoid la reda­
zione. Sebbene non comprendesse ohe 
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prinoipii gaiierall/ queata'diohiarazloncg 
ohe consacrava il diritto proclamando 
l'uguaglianza di lutti, doveva, innal­
zando gli Mitni, dare ai cittadini un 
sentimento nuovo, quello, della loro im-. 
portanza: cosi non. ti potè che appiana 
dire l'itiea di far procedere la nuova 
Costituzióne da una affermazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino. 

Tuttavia i moderati si spaventavano 
già della lapida marcia dèlia rivnlu-
zione e volevano tentare di oonienerla. 
Neoker ne aveva loro indicato i mezzi: 
adottare il sistema rappresentativo del­
l' Inghilterra e provocare cosi la divi­
sione del Corpo legislativo in tre partj i 
il re, un senato o i rappresenianti della 
nnzione. Ques'o progetto, presentato 
alla tribuna da LallyTollendal, fu vi­
vamente combattuto dal partito popo­
lare, che ai pronunziò per l'indivisi­
bilità dell'Assemblea. 

Sa proposta di Camus, si decise da 
principio che l'Assemblea sarebbe per­
manente,- si mise quindi ai voti la ri­
soluzione espressa da Lally-Tolleridal, 
e malgrado gli sforzi di Mounier, la 
cui influenza aveva chiamato il vescovo 
di Langres alla presidenza, 849 voti, 
contro 89 pronunziarono l'indivisibi­
lità. 

L'Assemblea permanente e indìvi-
blle era ormai ai sicuro da ogni colpo 
di Stato. 

Trattavasi di decidere quale sarebbe 
l'azione del monarca sulle nuove leggi 
ohe l'Assemblea avrebbe elaborato. In 
principio i deputati riconoscevano al re 
il diritto di sanzione. Ma questo diritto 
0 veto sarebbe sospensivo o temporaneo ? 
Ecco il punto. ' • 

Parigi s-'guiva febbrilmente le di­
scussioni dell'Assemblea. Questa parola 
velo, generalmente incompresa, ravvivi 
tutte le Inqueietudiui e forni un nuovo 
alimento alla diffidenza popolare contro 
le .mene della Corte. Quale era il suo 
significato? Di dove veniva "queatu 
nuovo personaggio ? „ I ft;equentatori 
del Palais-Eoyal a'Jncàri^aronod'istruire 
il popolo, Camille Desmonlins saliva 
Bulle tavole del caffè JPoy, e la folla, 
sempre avida di sentire il focoso ora­
tore, gli si stringeva intorno, pronta a 
obbedire se a lui piaceva di ordi­
nare. ' • ' 

I parigini, progettano una marcia su 
Versailles ; sono pronti a tutto per im­
pedire l'adozione dell'infame veto,, G-ià 
Saint-Hurngues, alla testa d'un mi­
gliaio d'uomini, si mette in marcia, 
quando Lafayette accorre colla guardia 
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nazionale e disperda la deputazione. 
Ma il popolo diffidava dell'Assemblea 
8 poiché la sua dimostrazione ora stata 
impedita, si apparecchiavo a farne oiia 
più imponente e più terribile qualche 
giorno. giornOidopo, 

' L'Assemblea, • informata dell' agita­
zione., ohe regnava a Parigi si era im­
pensierita t deoisa a punire i fautori 
dei disordini, comprese che prima di 
tutto bisognava finirla coli' incidente 
che li aveva provocati.e la questione 
del veto fu' lùessa al voti.Milgrado gli 
sforzi di Mounier, di Lally-Tollendal a 
anche di Mirahéau, tl78 voti contro 816 
lo. dichiararono sospensivo.-

So l'-4.ss.emblea era inquieta dei di-
Bordiiii di'Parigi^ il partito della Corte 
ne accoglieva con gioia la notizia, per­
chè sperava ohe questa rivoluzione cosi 
minacciosa al suo nascerò si perderebbe 
per i suoi atessi eóoeasi.'A lui premeva 
di mantenere* l'agitazione o per ciò oc­
correva irritare il popolo. Sfruitando 
abilmente davanti ai re la situazione 
degli animi, lu Corte ottenne dalla sua 
debolez:za l'invio a Versailles di nu­
meroso truppe, destinate menb a pro­
teggere il're e la sua famiglia' contro 
i tentativi crimiuosi dei parigini, ohe 
a favorire un movimento contro-rivo­
luzionario. " 

Questo sfoggio inusitato di forze, 
sopra tutto in ' un simile momento, aa-
minò lo spavento in lutti i cuori; si 
parlò .d'un polpo ,di. Stato, e la voO' 
della fuga del' re -<- meditata infatti 
nel ano seguito — si propagò con in­
credibile rapidità. Parigi si preparò ài 
«omba'ttiliiento. 

Il disordine delle finanze doveva af­
frettarne il momento. 

Il 9 agosto, Neoker aveva ottenuto 
dall'Aàsembleà l'approvazione d'ana 
imposta di 80 milioni ; il 27 dolio stesso 
mese un nuovo prestito di 80, milioni 
era stato deijretato, e tuttavia il défl-
oit -non aveva potuto essere colmato, e 
il popolo mancava di pane. 

••«TOijBSé. A 'Ronchisi Mauro An­
tonio por questioni di, giuoco percossa 
con pugni, é.caloi Gnesutta Giacomo, 
causandogli jiesioni guarìbiii in venti 
giorni. ,., . 

l?Hri«ccl«lilCPinll'«rl<>, A Soo-
chieve venne aftisso in pubblica via un 
cartello con toinaceia d'ineendio a Ber-
toli Angelo, Picotti Antonio e ÌMlecchia 
Francesco. 

Una delle belle cose di Udine, e non 
ultima tra quelle che rendono simpa­
tica, ai forestieri, la città,.è indubbia­
mente la piazza Olim Patriarcato, che 
una puerile mania di novità, dopo il 
1866, volle per qualche anno ribattez­
zata col nome di RieasoU, quasi do­
vessimo mostra'rci vergognosi delle me­
morie storiche di casa nostra. 

Sull'angolo meridionale della piazza, 
laddove comincia la curva di Via dei 
Gorghi, s'erge maestoso il palazzo: An­
tonini, detto dell'Arcivescovado (1) per 
distinguerlo da quello omonimo di via 
Gemona, già S. Cristoforo; palazzo 
che per quanto la speculazione .l'abbia 
ridotto nell'interno e parvenze mode­
ste, consci va .però ancora le traode 
dell'antico splendore. 

Nessuna meraviglia,. impertanto, se 
ripetutamente sia stato ritenuto degno 
di ospitare Sovrani, e se sulla sua 
fronte, lapidei ricordi, facciano fede 
de! grande onore avuto. 

Primo ospite fu Papa Pio VI. 

Era salito sul trono, degli Asburgo, 
Giuseppe H figlio di Maria Teresa, a 
con grandi novità nelle discipline ec 
olesiastiohe avea inaugurato il suo 

(1) Ora Belgrado (Tellini) 

Regno. Pio VI ne era, rimasto intimo­
rito, e poiché eran riusciti inutili i 
lunghi carteggi e le numerose rimo­
stranze ; sperando che un abboccamento 
rimovess* l'imperatore ^alla, via sulla 
quale si era messo, e confidando . nel-
1 ascendente della'sua eloquenza, nelr 
l'avvenimento inandito di un Somino 
Pontefice pellegrino a- Vienna, dopo 
ascoltata la Messa in-S. Pietro ed in­
vocato il Divino aiuto; affrontando il 
rigor della stngione nel 27 febbraio 
178a si pose in "viaggio, accompagtiato' 
da Monsignor Marcu'ooi Vice-Reggente 
di Roma, e da Monsignor Contarini 
Arcivescovo di Atene. (1) 

'Con viglietto 25 febbraio 178SÌ avea 
partecipata questa sua riaoluzioneal 
cav. Zuliaui, ambasciatore della Veneta 
Repubblica in Roma, significandogli il 
suo desiderio di passar per lo Stato 
Veneto, e di tenere la strada del 
iTriuli, passando per Udine e Gorizia ; 
e sebbene Sua Santità avesse dichiarato 
all'Arabasoiatore di voler serbarli l'in-
• ognito, non pertanto il Sanato Veneto 
volle che fosse accompagnato al confine 
da due nobiluomini, scelti nelle per-

(I) Ordine del viaggio della San­
tità di Pio VI alte partirà il 31 feb­
braio 1782 all'ora 13 della mattina; 

G. 1Ì7. Da Roma ad Ottricoli ove per-
uotla,jp. 

28, Da Ottricoli a Foligno. 
1 Marzo. Da Foligno a Tolentino 
2 id. Da Tolentino a Levato, 
3 id. Da Lovato a Sinigaglia, 
4 id. Da Sinigaglia a Rimini, 
5 id, Da Rimini a Cesena. 
6 id. Da Cesena a Imola. 

• 7 id, Da Imola a Bologna. 
8 id. Da Bologna a Ferrara. 
9 id. Da Ferrara a Ohioggia, 

10 id̂  Da.Chioggia a Mestre, 
l i id. Da Mestre a Saoile. 
12 id. Da Saoile a Udine 

sone del Conta Lodovico Manin (3) e 
del Cav Pietro'Contarini, Procuratori 
di S. Marcb 

Nel giorno ,12 marzo, Pio VI arrivò 
a Saoile, e quivi pernottò nel palazzo 
di. Monsignor Flangini Uditore di Rota, 
e la mattina, seguente riprese il viag­
gio verso Udine, dove arrivò alle ore 
i pom, in carrozza ' a • sei cavalli, e 
venne condotto direttamente al palazzo' 
Antonini, fra I' onda del popolo plau­
dente,' mentre l'Arcivescovo tìradenigo 
lo alava attendendo in Duomo nella 
supposizione ohe vi fosse andato per 
adorare il SS. Sagrameuto. 

Saputo dell'arrivò. Arcivescovo e Ca­
nonici si recarono tosto al Palazzo An 
tonini dove già ai trovava il Vescovo 
di Capo d'Istria, ,èd ebbe luogo il ge­
nerala ricevimento dal Clero, aella No-' 
biltà, con magnifioo rinfresco fatto 
servire dall'Eocellentissimo signor Lvio-
gotenente (l), A ora tarda,, chiamato. 
d(il popolo ohe, fitto, atiendeva e ap­
plaudiva sulla Piazza, S, S. vennf) sul 
poggiòlo coperto da damasco cremisi, 
e impartì- la solènne benedizione fra la 
onmraozione generale. 

Nel mattino seguente si recò, a pie­
di, ad ascoltar la Messa in .Duomo, ri­
petendosi le acclamazioni popolari, a 
finita la religiosa funzione, parti im­
mediatamente per- Gorizia, accompa­
gnato, fino al confine di Nogaredo da 
numerosa carrozza, 

Giuseppe II, non avendo potuto an­
dargli incontro, perchè ammalato da 
oftalniia, lo fece ricevere in fórma so­
lènne dal Vice Cancellière di Corte 
conto CobentzeI, e dal .Generale Este-
rhazy ; a Gorizia prese alloggio nel pa­
lazzo Lanthieri, ed ivi ripetè il solen­
ne ricevimento, ripartendo però la mat-

tneentU», A CividalB sviluppossi 
il fuoco in dna pagliai, di Colottsbari 
Domenico, il pronto aocdrrére di quei 
terrazzani impedì che le flamine sì pro­
pagassero alle vicine case. Il danno è 
di lire 160. 

Alle Ore 11 pom. del giorno ^6 ago­
sto si spegneva in Cividale il m. r, 
sacerdote parroco di 8, Biagio Don 
Oi l i a fp i i e n r i i l d o l l l , ' dppo dolo­
rosa malattia, sopportata con molta 
rassegnazione. 

Era nato nel 1827, 
Noi oi inchiniamo riverenti dinanzi 

la bara di questo buon sacerdote che 
fn degno ministro di pace a d'amore, 
nel lungo suo pellegrinaggio spirituale 
tra noi, 

DI carattere semplice, fu vero an­
gelo di carità, ed a Cividale godeva la 
stima di tutti per la sua tolleranza e 
schietta bontà d'animo senza ostenta­
zioni e senza fini ambigui. 

Io che ebbi occasione d'ammirare da 
vicino le ottime sue qualità, ed anzi 
mi era amico, verso una lagrima ed un 
fiore sul suo sepolcro serbitndo grata 
ricordanza di tutto quello ohe fece 
anche per me, interprete del rimpianto 
di tutta la oittadiuenza ohe è dolente 
della sua dipartita, 

"Cividale, 26 agokto. 
Julius. 

CBONàGà JTTADINA 
CoiiHigllo |lrMvlii4jlitlu. Ses­

sione airaordinaria del 26 agosto cor­
rente. Presiede il presidente conte Au­
tonino di Prampero j sono .^presenti 84 
consiglieri. 

Dono alcune riserve fatte dal rela­
tore deputato Biasutti a raccomanda­
zioni del consigliere Mantioa sulla se­
parazione delle duo amministraz onl : 
Ospitale a Casa Esposti, è approvata 
la riammissione in bilancio a carico 
della Provincia della somma di L. 7500 
per sussidi alle madri che rconoBcunó 
i loro figli illegittimi. 

Si prende atto : 
della comunicazione di deliberazione 

d'urgenza relativa alla concessione di 
collocare un bi.uario.per la tramviaa 
cavalli per un breve tratto lungo Ist 
strada p^untebbana fuori porta (̂ a 
mona; 

dalla domunicazioiie, con cui fn e-
spresso parere favorevole sulla domanda 

' del sussidio governativo per la viabi 
lità obbligatoria nei comuni di Tra­
monti di Sopra, Tramonti di Sotto e 
Fris nco ; 

della comunicazione, con cui fu- e-
spresso parere favorevole sulla domanda 
dalla Ditta Paruasatti e Villa per dê  
rivazione d'acqua dal Tagliameuto in 
Latisana,- . , 

della comunicazioiie, per io storno di 

(1) Florio Conte Francesco - Re­
laziona del passaggio per Udine di 
Pio VI, - Udine 1858 Tip, Tur­
che tti. 

tina del 15 per Vienna, dova arrivò 
il 22, 

A qualche miglio dalla capitale gli 
venne incontro l'Iinperatore, ed i due 
Sovrani fecero il loro ingresso solenne 
nella medesima carrozza in mezzo agli 
spari dei cannoni, ed al suono di tutte 
le campane. Si profusero, al Sommo 
Pontefice, rispetti ed omaggi : j l cantò 
un Tedeum nella cappella drCorte, a 
celebrarne l'avventurosa venuta ; l'Im­
peratore rioevatta il pane Eucaristico 
dalle; inani stessa del Papa; Ciambel­
lani, Gentiluomini, Guardie d' onore, 
una Corte, intera, lo circondavano e -
quasi lo assediavano, ma non avverossi 
neppure una delle sue speranze. 

Ascoltato con freddezza, e tenuto 
d'occhio, tanto da vicino, che non pò 
tea ricever, persona, senza ohe Giù-. 
seppe l ì lo sapesse, senti profondo do­
lore d'un passo che mettea in tanta 
luce la sua impotenza ; e dopo avey di­
moralo un mese a Vienna, ripreso la 
via dall' Italia, con animo commosso ; 
rientrò a Roma umiliato e vinto, (1) 

Ecco l'epigrafe ohe ricorda Ifi . sua 
dimora nei palazzo Antonini : 

D. 0, M, 
PIO VI :e, M. 

. VINDO BONAM - PROFICISCENTI 
IH • ID - MAR -ANN - MDCCLXXXtl 
IN - HANO - DOMDM • DIVERSATO 

AUT -ASC ET ALEX- PROSPERI - FF 
ANTONINI - COMITES 

TANTUM - HOSPITEM - VENERATI 
M - P P 

h. 2U0Ò da una all'altra categoria del 
bilancio. 

Venne approvato lo storno dì L. ,2600 
da una categorìa all'altra pel restauro 
del fabbricato a ridosso del- palazzo 
provlnoiala — angolo No^d-Bst. 

Sull'oggetto VII : Progatto di rico­
struzione dar ponte sul Ledra lungo la 
strada provinciale poiitebbana, il oons. 
Dedan, dica sembrargli grave la 
spesa di L;.146U0 e ocìtioa la fórma 
dall'appalto che non favorisce la con­
correnza. 

Il coiis, Feressutti opina poterai prov 
vedere con piccoli lavori di riparazione; 
doversi fare economie onde diminuire 
la gravosa imposta provinciale. 

11 relatore Roviglio dichiaf* non 
essere possibili la riparazioni e doversi 
farlo nuovo, dopo di ohe mossa ai voti 
la propuBia della Deputazione provin­
ciale, viene approvata. 

Sull'oggetto vil i ; Lavori sulla strada 
di Motta nella località dJIta del Lago,-
il cons, Maniioa, in vista delle condi­
zioni pessime del bilancio e ohe si 
tratta di spese di lusso, voterà oontro 
la proposta. ' 

Ma il relatore Roviglio dà dalle e-
saurienti spiegazioni, per cui la propo-. 
sta è approvata. 

Anche suU'oggdtto IX; Allarga­
mento della strada provinciale dotta 
Comina in Pordenone, il Ooiis, Mantiòa 
fa le medesime oonsidarazìotti, iria an­
che questa proposta è approdata dal 
Consiglio. , • , .̂ 

Sull'oggetto XI Riparto del fondo 
sooialo pel Catasto Lombardo-Veneto, 
il cons. Peressuttì fa un lungo discorso 

Esr dimostrare ohe la proposta della' 
leputazione provinciale è una inge­

nuità giuridica. Si.estenda ad analiz­
zare le ooodizioni di fatto della que­
stione. Dichiara óonti-additória e con­
trarla al diritto la delìberaziouè; siamo 
moribondi, laBCiamo ai ' sttcó sacri, al 
nuovo Consiglio il deliberare, • • 

Il relatore Biasutti dica che il conS. 
Feressutli ha esorbitato. Ribatte 'le 
ragioni di. fatto â  di diritto, insistendo, 
nell'ordine del' giorno', della Deputa-, 
zione, ' , 

Messa ai voti la so-pensiona Peifes--
suttl è respinta, e si approvano la prò- , 
poste della" Deputazione, ,, 

Sull'oggetto XI : Suppreèsiona delle, 
rette,.ed elevazione a.L. S;)0 dol con­
tributo pel mantenimento d^lla .Scuola 
di 'viticoltura ed enologia di Oqheglia-

,no; il oons, Mantioa vorrebbe .elimi.rii--
re la spesa per viste di ' economia' e 

' peri-hè, è sbagliato l'indirizzo della 
scuolai ad.ógni modo ridurrebbe,l'as­
segno a solè-5Ò0 lire'. 

Il cons, Treiilo si oppóne a. difendè 
1 operato della scuola di Couegliano, 

L'ordine del giorno Mantioa è re­
spinto e si approva quello della DepU:,, 
tazione,provinciale, , , . . 

Oggetto XII : Bilancio. preventivo 
1890 dell' Amministrazione Proviu-

. alale. 
Il cons, Deoiani dice che la recrimi-

Seoondo ospite fu Napoleone I, 

Dopo Austerliz, ooonpato ij territorio 
Veneto, in forza del .trattato dì Pre-
sburgo, Napoleone dovette ritardare, ìa 
causa della guerra colla Prussia,' d'ó-' 
mala poi a Jana, la'visìta alle novelle 
provinole aggiii.ijte "al Regno, d'Italia. . 

Compiuta la grande impresa, impo-,. 
sta all'Austria la con'?enziqne di S'oli-
taln'ebleau (lO ottobre' 18'0'7) oòme'sp-
pendice iil trattato di Presburgo, per 
regolare la materia dei confini oòntra-: 
stati palmo per palinp da quel-Go-
iver'no'(l), sulla fine di ottobre 1807-̂  
parti da Parigi, ed ai. primi di dioèm 
bre venne a Venezia,' 

11 Pr fetta, Barone Teodoro Someu- . 
za ri, acconipaguato.dal ((onte Francesco 
Maniioa, Consigliere di Pr.^fattura,. si, 
recò nel gorno 3 dicembre a Saoile, 
per concertare ili servizio-di posta con 
l'Ispettore Generale Dupontj e t'ostò co­
minciò il via vai del seguito imperiale 
e spcoialmeute dai, militari, a Udine e 
Palma, . 

Napoleone, partito da Treviso nel 
mattino del 9, arrivò la sera tardi a 
Palma, accompagnato da Viceré Eu­
genio,, da Gioachino Marat, dal Gene­
rale IBerthier ; ricevuto dai ..ganerali : 
Baraguay D'HIUiers-Seras, Broussier, 
Charpentier; entrò da Porta M»rittim,a, 
passando in mezzo a doppia spalliera 
'di soldati, ohe gli rendevano gli onori, 
fra il tuonar dei cannoni e gli applausi 
dall'immenso popolo. 

(I) Pare ohe ì viaggi a Vienna di 
Sovrani Italiani, abbiano sempre avuto 
la stessa disdettai 

{Continua) 

(l) Sistema costante,' dell'Austria, ih 
ogni epoca della storia — che ai rias­
sume, nel pigliare in qualunque ^ntodo, 
restituire mai. , • ' : 



IL F R I U L I 

Diizioni sa rebbero superflua ed ingene­
rose al ia vigilia dolio e lez io i i igenera l i f 
IH pa ro la spe t t a agli e le t tor i . P e r oon-
segnejiza egli d a r à voto favorevole su l 
p a s s a g g o a l la discuaaione degl i a r t i ­
coli del biliinclo, ma s a r à un voto di 
rassegnazi i ine . 

I l d e p u t a t o B iasu t t i è d' acoo tdo . 
sulle p ropos te del Bi 'aniiio culla I)epu> 
taii ione, all ' infuori però della p ropos ta 
di r i m e t t e r e al nuovo Consiglio le spe­
se r igua rdan t i l ' iatrùzione pubbl ica . Si 
decida oggi , ed ò di pare re che anche 
p e r ques t ' anno si debba m a n t e n e r e lo 
sìaiu quo 

I l coiis, Mant ica d ichiara osscre ne­
cessario a pprimoi'o tu t t e le sp»se fa 
cul ta l ive in pre.senzn delle rovinose 
condtisioni del Biliwicio del la P ro ­
vincia . 

11 cons. Morgan tu si merav ig l i a di 
ques ta soiipensione propoala dalla De­
putaz ione : il Consiglio deve vo ta re : è 
moribondo, m a è ancora vivo. Si am­
m e t t a n o 0 sì «opprimano i sussidi a l -
l'Ì3tru7,iooe; però il Conaiglio deve proV' 
vedere a t i i i te le nppostazioni del bi­
lancio 1H90 

Il cons. Gua rn i e r i e Cavurzeran i chic-
doso alcuni schiar iment i . 

I l doputnto Milanese dice che le con­
dizioni del Bilancio furono a g g r a v a t o 
dal ie molte spese di beneflccnzu, per le 
ferrovie ed al t r i lavori ; d i m o s t t a la 
necessi tà del p r e s t i t o ; havvi un milio­
ne di spese obbl igator ie m e n t r e le spe 
se facol ta t ive ammontano a l i ra 26U0P 
cui è favorevole di abol i re . P e r ù la 
Depu taz ione come " mezzo di cava r ­
sela „ ha scel to di r ime t t e r e al nuovo 
Conag l io la donisione. 

I l depu ta to R o n i e r dà alcune spiega­
zioni ai cons. Guarn ier i e Cav.irzerani ; 
par la il con». Cleoni sul la necessi tà di 
decidere uiibito a l - r i g u a r d o delle spese 
facol ta t ive . 

E si vo ta uii ordino del g iorno di 
decìdere su l le medesime quando v e i -
rannn in di.scussione gl i art icoli r e la ­
t iv i . 

Si passa quindi a l la l e t t u r a dello sin­
gole c u t e g o n o del bilancio che vengono 
approva te . 

Sul la manuten/. ione de l la s t r a d a d a 
Ud i ne a S . Daniele , la eoi spesa in bi­
lancio l>-!)0, da L. 9030 e ra po r t a t a a 
a L . 3560, s ' Impegna u n a l u n g a e vi­
vace disonssiane, ma InHiie ylane vo ta to 
un nrdiiio del giorno proposto dai con­
siglieri Deciani e Cleoni, eoi quale , 
p u r riconoscendo che la Depu taz ione 
provincia le nelle sue proposte ag iva 
cor re t i amente , la spesa del la m a n u t e n ­
zione della s t r a d a Udine S. Danie le è 
fissata in h, 9''i3>>. 

Seguono gl i a l t r i articoli del bi lancio, 
s ino a che si viene a quell i r i g u a r d a n t i 
l ' i s t ruzione pubblica. 

I l cons, Oavarzerani non è dell 'opi­
nione del ' cons . ' Mantica che vor rebbe 
cancel lare dal bilancio quel le speso' fa­
col ta t ive che servono a suesidiure l ' i ­
s t ruz ione pubblica. O.Hserva però le 
sproporzioni di questi sussidi e chiede 
venga a u m e n t a t o quello di L, 500 pe r 
la Scuola normale super iore di Saeile 
d imos t randone i van tagg i . , 

Il cons. Mant ica parìa della nece's-' 
s i ta del bilancio e doversi qu indi eli­
minare t u t t e ' le speso' facoltat ivo. 

I l depu ta to Renior ' dice che non si 
può votare in blocca, ma dividere in 
t r e pa r t i per r igua rdò al Consiglio i 
cui membri ' possSiio opinaro diver^ia-
m e n t e Egli voterà p e r l a e l imina d i 
di t u t t e questo spese. 

Il cena. .Pappi è favorevole al man­
tenimento delle spese; perora in favore 
de l l ' I s t i t u to Uoceilia per la quel spesa 
vor rebbe la precedenza nella votazione 

I l cons . Mant ica esclama : o tu t te o 
nessuna I 

I l depu t a to B i a s u t t i : o den t ro o 
fuori tut t i i sussidi I 

Il deputa to Ml lauese : g ius t iz ia vuole 
che si voti t u t ' e in blotoo. 

Mes.sa ai voti questa p ropos ta viene 
approva ta ; indi si approva anche lo 
s t anz iamen to iu bilancio delle spese fa­
col ta t ive p e r r is t ruzione pubblica. 

Sfilano poscia approva t i t u t t i i r i ­
manent i art icoli e le' r i su l t anze com­
plessive del bilancio prevent ivo 1S90. 

Noi ci ralK'griamo, p u r deplorando 
le condizioni del bilancio provinciale 
siano t u t t ' a l t r o che buono, della deli-
bei'tizione delle spese per l ' i s t ruz ione 
pubbl ca, prese ieri dui nostro Consi­
gl io provinciale, che dimostrò ancora 
una volta di aver a cuore le sorti degli 
ist i tuti educativi della nos t r a P r o ­
vincia, 

Abb iamo notato che nelle lunghe e 
vivaci discussioni di ieri , la paro la mo­
ribondi era spossissimo sulle, labbra-
dei Consiglieri provinciali e riiostrava 
qnasi una sfiduoia od un t imore nel 
prossimo corpo elet torale , 

I ^ u c f l i i r c r r i t v i A r l . I l mini­
s tero dei lavori pubblici h a comple ta to 
gli studi! del proget to di una nuova ta­
riffa p e r il t raspor to dei pacchi ferro-

vlar i i , la qualo, ve'rrà so t topos ta a l l 'e -
saine.^detle aminin is t raz ioni ferroviar ie . 

I n questo nuovo proget to i delegat i 
del governo, soguendo ii. pa r to il si* 
sterna già in ato pei pacchi postali , 
h a n n o cerca o s o p r a t n i l o di formulart ; 
una tariffa f a c i » pel cointnerciO, o che 
r isponda ai lli^ogni del |i!ccalii traffico 
provvedeiidu al solteoitu inol tro delle 
spedizioni, 

I l peso massima dei pacchi v e r r e b b e 
po r t a to a 10 chi logrammi e la tassa 
sarebbe proporzionale alla pe rcor renza 
d iv isa in 3 d is t in te zona. 

C<i i s n i l t o s l a t e i i i n del la bor­
s e t t a e dei denar i nascosti , venne lori 
truffato cer to Nardo Ferd inando , di 
Udine , della somma di lira 2 2 5 . Nella 
borse t ta il Nardo t rovò di poi un BUSSO 
ed un portumoneta con tenen te cent 5 0 . 

Il f i t to avvenne a Milano od 6 nar ­
r a t o da l t ' / / a^m. 

K II» i ^ n r i t p r o v t i i c l ' i l e 
d i t i r o H HCjg i io ? 

« Il settembre innami viene » 

0 . . . la g a r a se ne va. La circolaro 
del l 'on . s o t t o segre ta io di s t a to per 
l ' interno chi la ricorda più ? O r a la 
s taz ione & propiz ia e non p a r e possi­
bile che la Di rez ione pruvincialc del 
t i ro a segno a t t e n d a più ol t re . Fuor i 
a d u n q u e il p r o g r a m m a I 

Cividale aspe t ta , poiché Udina non 
può . 

Tocca a lei i l lustr iss imo s igno r P r e ­
fetto, scuotere la Direzione p rov inc ia le . 
¥S lavoro di poche ore, fare un p rò . 
g r a m m a . Che ai a t tende a n c o r a ? 

ft.» « S * u ( : l t i l i e i S V I u i i » « 
I H Hit l l - j s ln I r r r l t n r l t i i l i ; . L a Pa 
tn'a e ra ieri di buon umore . & g l iene 
s ap ranno g r a d o gli ufiìciali del la m i . 
lizia ter r i tor ia le ohe il g io rna le di Via 
G o r g h i , ch iama i ron icamente milìzia 
terribile. 

P e r un g iorna le che can ta ogni g iorno 
in tu t t i i toni le g lor ie delle a t t u a l i 
is t i tuzioni , un simile l i nguagg io can­
zonator io s t a propr io a pennel lo . Chi 
p o t r à ornai più dub i t a r e ' de l la se r i e t à 
d e i r o r g a n o minis te r ia le 'i-

C o n t r o II b u o n c o H t i i i n < * . F u 
denuncia to a l l ' an to r i t à g iud iz ia r ia P . 
D. pe r r ea to con t ro il buon costume. 

( T i i K » i l i i i i i e n v n I I » . Ques t a 
mane verso le l i) e mezzo, in Gia rd ino 
g r a n d e , il caval lo a t t acca to al ca r r e t ­
t ino del s ig . r a p p r e s e n t a n t e de l le for­
naci Fucini , di Taroenlo, prese la fuga 

F u po tu to a r r e s t a r e in P o r t a nuova , 
e pe r for tuna non ai hanno a dep lo ra re 
d i sgraz ie di aor ta , 

1 ) 1 r i t o r n o da l campo di P o r d e ­
none s t amane r ien t rò in ci t tà il reggi ­
ménto 'd i ' caval le r ia P iacenza qui di 
s t anza . 

I l » « -orNU i r o $ s K Ì . Q u e s t ' o g g i 
nel pomeriggio alle óra 6 precise , iu 
Gia rd ino G r a n d e av ranno luogo due 
corse di cavalli a p a r t i t a obbl iga ta . 

a) Còrsa provinciale, I . premio 
L. 600, l i , premio L. 2 H O , I I I . premio 
L . 150 e bandie re d'(inore. 

b) Corsa internazionale, I . premio 
L . 1500 e bandiera d 'onore, I I . premio 
L . 700 . '^ 

' Corsa -prov inc ia le con due prove . Ca­
vall i : »Eolo„ propr ie tar io l i n g g e r o E -
t r o , " A r a b y , propr ie ta r io Gae t ano Co-
minot t i , " N i n o , p ropr ie ta r io F r a n c e s c o 
Cecclìinl. 
• Corsa internazionale con, t r e p rove . 

' C a v a l l i : «Assab„ propr ie ta r io Lu ig i 
Moutùsohi , «Zeitoff,, p ropr ie ta r io Na­
ta le Magnani , " F i g l a r „ propr ie ta r io 
oav. Gaudenz io Tosi , « W a s u h a y , p ro ­
pr ie tar io Cfiv, Gaudenz io Tosi, « S t o l k a , 
propt ie tar io Lu ig i Moatusohi . • 

Nel le corse di quest ' oggi il to ta l izza­
tore funzionerà ad ogni prova. 

T r a t r » g o c i u l c . Ques ta se ra 
al le ore 8 mezzo, undeoima r app re sen t a ­
zione dell 'opera Otello. 

P e r aderire al desiderio espresso dal 
pubblico, r I m p r e s a ha r idot to i prezzi 
d ' i n g r e s s o , che furono pe r ques ta se ra 
cosi s t ab i l i t i : 
Ingresso alla platea e palchi L . 3 . 
I d . id. pei militari di bassa forza 

e sott'uffioinli » 1 ,— 
I d . id, pei ragazz i » 1,60 

L e sedie in gal ler ia sono l ibere, 

Avver tes i che i migliori palchi d'af­
f i t tare t rovansi presso il pa r rucch ie re 
Giuseppe Spongh ia in via Savorgnona 
a prezzi convenient i . 

T n i u ^ r a i a i n » t n r - . t c o r i c o del 
r UHtcio Cen t ra le di Roma. — Rice­
vu to al le ore 6. pom. del g iorno 26 
agos to 1 8 8 9 : 

P r o b a b i l i t à : 
CÌHIO generalmente sereno. 
Venti deboli specialmente quarto quadrante 

ni« ier<rB*lonl « n i r t « « r a l o s l o h e 
Staz'oufl di Udine • U . I s t i t u t o Teonioo 

Agnst 1 26 oro Un ore 3 p ..reBp.l''''"''̂ ' ^ loro D «nt 
Bar rid uIO* 
AllKIII Ì 1 6 i ( ] 
liv <lt'l mare 751 a 751 2 : 6 1 7 752.» 
Umili relat. 76 51 59 iO 
Stilli) d. f ielif piovosi» misiij misto misto 
.VcqnaciU iii «0 5B * Kdirezione SE SIÌ; SE 
i;(vel. Iiil ni 0» » l 0 
ferui. i;ontig 16 3 200 15.1 18 9 
ren-peralur«(™"' '">»=0,* ' 

' ( miiiimu H.S 
•foniponlnra raiminn iill 'apriu 12.1 
Minima esleroii nella'netto 

S ^ o c l e l & o | > < - r u i i i Kt ' iX ' i 'u l ' i ' ' 
I soci sono invi tat i ai funeral i del de­
funto confratello U I M U C H U l i i u l l i o 
impiegato, che a v r a n n o luogo il g iorno 
28 corr. alle ore 8 an t . movendo d a l l a 
casa in V i a A q n i l e j a B . 98 , 

L'OSTA ECONOMICA 

Egregio Scevola, 

P a r i g i . 

Non abbiamo r i cevu ta l 'art icolo cui 
El la a l lude e per ciò non abbiamo po­
tu to pubblicarlo 

E cosi ancììB ìì modèllo di cui parla, 
andò na tu r a lmen te , smar r i t o . 

' l 'auto pe r sua n o r m a . 

La Sedazione. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A . i » i i i n - £ l IL<-Knl l . I l foglio pe­

riadico drilla r . P r e f e t t u r a n . 16 con­
t i ene : 

— L ' E s a t t o r e del D i s t r e t t o di Civ i ­
da le , sig Carbonaro Lu ig i , r appresen­
tan te la D i t t a Carbonaro e Vaga , fa 
nolo che allo ore 9 a n t . del g io rno 20 
se t t embre 1889- in Cividale nel locale' 
destlniito per l'ufiìcio di P r e t u r a ai 
procederà al la v e n d i t a a pubblico in­
canto degl i immobili a p p a r t e n e n t i a 
di t te debiirici verso 1' KsatCure s tesso 
che fa procedere al la vend i t a . 

— L ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a in [T-
dino avv isa che essendo ril isciti ; infrut­
tuoso l ' i n c a n t o t enu to li ' ' '-lt>' 'agosto 
1889 per l ' appal to della r i vend i t a dej 
generi di privativ.i nel Gom'iiiie di U-
dine P i a z z a Vi t tor io Sinaii i iule a v r à 
lo s tesso luogo nel g iorno 1 0 ' s e t t e m b r e 
p. v. al le ore 11 an t . p resso l'ufficio 
d ' I n t e n d e n z a medes ima. 

3!>4:ercatl cLl O l t t à , 

L i s t i n o dei prezzi fa t t i sul merca to 
di U d ine il 20 agosto 1«89 : 

LliGUUl FRt<.SC[II. 

P a t a t e 
Pomidoro 
Fogiuol i 
Tego l ine 
Pepe ron i 

Corniole 
Fichi 
Per i 
Pomi 
Uva 
Pesche 
Sus ine 

al Kg . L. 

FRUTTA 

L. 

_ . 7 —. 8 
— .12 - 2 0 
- .12 - . U 

. 8 - . 1 5 
— .12 - . 1 5 

.15 —."l8 
_ .16 
— . 5 - . 8 

.35 —.46 
-.16 -.00 

- . 6 —.U 

(.RANAGUE 
Giranoturco a l l ' e t t o l i t ro L . 12 .— 13.50 
F r u m e n t o » 16.50 17. — 
Gialloncino » 1 3 . — —.— 
Segala » 1 0 . — 10.25 
Cinquan t ino » 10. - —.'-^ 
Gial lone . 15.50 - .— 

M^TAfVJ» »K:LB.A l i td iS i^ i 

TEXE2IA 28 

Rodd. ItalÌAiift 6i/o god. 1 gonn. 1689 
« „ 6«/,god.llugl. ItìSO 

Azioni Banca Nazionale 
„ Banca Veneta ox divid. 
Q Banca di Gred. Yen. nomin 
„ Società Yen. Coati*, nomin 
„ CotODÌÀcio Venoz. fino apr. 

Gbblìg. Prestito di Venezia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . . 
Gormanid. . . 
Francia. . . . 

scon. 
2 ' / , 
3 — 
8 — 
» V. 

da 

tooisS 

a 

loo.sia 

L o n d r a . . . . 3 - •25.1» 26.';6 
SviKEera . . . 
Vionna-Trìes. 
Bancon. austr. 
Pezzi da20 Cr. 

4 — 
i — 

•112\IÌ 
2123/4 
2 1 3 . -

da a 
91.73 01.83 

94.00 

a tre mesi 
da 

26.24 

r23.25 

i t e o n t l . 
Banca Nazionale 5 — . 
Banco d[ Napoli 6 Intorcsa! sa aatici-

pazione Kendìta Q "/e e tìtoli garautiti dallo Stato 
gotto forioa di Conto Corr, tauo 5 — p. Vi-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 27 
Itondita austriaca Ccarta) 

Id. id. (aig.) 
M. Id, (oro) 

Londra ll, ' i3 Nep. 9,4U„ 

MILANO 27 
Itendlta Ital. g3,'i0 eora 
Napoleoni d'oro 20.1.>. 

PAEIOl 27 

CUinsura della sera Ita!. 
Marcili 193.60, 

84,78 
103,70 

C.<,86 

i ,70 

P r o p r i e t à del!» t ipograf ia M. B A R D U S O O 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Nelle ore an t imer id i ane di ieri spi­
r a v a nel bacio dei S igunre 

G t i t U l o W l i i u c s o 
d 'anni 28. • 

L a dolorosa not iz ia ci g i u n g e r e p i d u 
come un fulmine a ciel sereno. 

Nel r e g i s t r a r e il t uo nome o amico 
la mano ci t r ema . Noi che da vicino 
ti oonosoeinmo e ohe ebbìmo oiimpo di 
a p p r e z z a r e le tue graziose doti , qua l 
conforto ci ros ta or ora ? 

Come faremo noi a consolare la t u a 
s v e n t u r a t a famiglia cho ancor p iango 
la t r i s te d ipa r t i t a ? Non ci r e s t a che 
unirci a l lu t to di essa e conacrvare in 
e te rno la Ina ca ra memoria . 

E m i l i o ! amico nc^itro carissimo che 
da l l ' a l to ci ascolti a nome nos t ro e 
del la s v e n t u r a t a famiglia, ricevi un 
lungo ed u l t imo addio , 

Udine, ZJ aga.sto 1889. 

Gli amici dolenti 
Rolando Qarzotto, Guido 

Antonioli. 

I e r i al lo ore 10 .65 a n t . la p a r c a ine­
sorabi le s t r a p p a v a al l 'a l fet to de ' suoi 
cari l ' an ima benede t ta di 

U u i l l i n U l u u c s n 

nel la verde et& d 'anni 28 , mun i to da i 
conforti di n o s t r a S a n t a Ée l ig ione . 

Povero E m i l i o in s i g iovane e t à 
mancare dove e quando pe r lui t u t t o 
a r r i deva . L a con t i nua f requenza allo 
s tud io dal quale a sp i r ava al la onorifica 
carica di Bicevi turo del B e g i s l r o , fu 
pur t roppo la fìuo di quel la c a r a esi 
s t enza . 

I n E m i l i a Dianese si è spen ta una 
vi ta onesia e laboriosa , u n a v i t a che 
lo sue ra re v i r tù poche se ne risoon-
t rano al g iorno d'oggi su ques t a t e r ra . 

A voi geni tor i e parent i s ia di con­
forto il sape re ohe ancor io condivido 
s ì vos t ro in tenso dolore e che la di lui 
memoria r e s t e r à pe rennemente scolpi ta 
nel mio cuore . 

E t u buon Emil io che dal le celest i 
sfere ci g n a r d i , p r e g a ]ier chi prega 
pe r t e . 

Udine, 21 agosto 1889. 

Angelo Costaniin;. 

Chieilale Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e piir economici giornal 

di moda 

u. 1 STiGIiS 
che SI stampa a MILANO e la edizione 

francese intitolata : 

ILi-ifì̂  S . - A . I S 0 3 S r 
'750j000 copie pe r ogn i N u m e r o 

in 14 l ingue 

n. HOEPLI, Editore in MIl&NO 
edizione comune L . 8 

di lusso L . f B u l l ' anno 

E DIÌI.LA l'UDDLlCAZlONI! MENSILE 
aiCCAUENTE ILLIISTUATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famiglia, d i r e t t a dal prof. E . 

De Marchi e dal la s ignora A . V e r t u a 
Gent i le . 

U n fasoicolo al mese di 64 pag ine in 8 
L . t 5 a l l ' anno P e r i g iovane t t i e 
le g iovanot te dagl i 8 ai 16 ann i . 

Gl i abbonament i i\ r icevono presso 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Udine 
Via del la Prefe t tura , 6, dove si di­
str ibuiscono gratis numeri d i sagg io . 

Orario ferroviario 
(vedi q u a r t a pagina} 

Interessi famlglian 
Il sottoscritto si pregia d'avvertire lann-

nieros» sua Climtela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MAGGHINe DÀ GUOIRE 
dei pili rÌDoraati ultimi modelii, codOfficinK 
speclide. — P r e s a ! e)onvGkile'utl> — 
Aghi e pezzi di cambio. 

lliicchlnn /tiui^ricanii 

per lavar la bianciieria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLA.BB 

— I^ucignoli e tubi. 

Deposito 

Ooncirai artificiali 
dalla prima e premiato fabbrica G. SARDI 

a C. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

OrdÌDBiioni direttamente a 

Giuseppe Baldin 
Udine-Piaua del Onomo 

PRKSSO \à GiaTOLERiÀ 

H. BARDUSGO 
V e l i n e — Via Mcrcalovecchio — U d i n e 

Completo assortimento 

DI CARTONI 
PER SEME BACH! 

A PHISXKf M O D I I C I S S I I I I 

DEPOSITO ESCLUSIVO 
A P R K X Z I D I F . k H U R I C A 

UELLE 

CARTE DI PAGLIA 
e d^altrc (jualitli 

DELLA 

CARTIERA BEALI 
DI TBHBZIiL 

A, V. BADDO 
faori porti TiìltlU - Oasa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 

aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ognij. provenienza 
RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.'' 
di 9Iatf»Ka 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Slalniyut — mTiiilera — l^eree-

Pori» — Alllcnnte ecc. 

SBaOZIO D'0TTI04^ 

GllGOIO DE liORpi 
VIA MhRCATOVECCHlO ' '' 

UDINE 

Curnplelo assortimento di occhiali, stringi ; 
nasi, oggetti ottici ed iniirenti all'ottica . 
d'ogni speciu. Deposito di termometri rs t t ì -
ficaii e nd uso medico delle pili recenti co­
struzioni ; macchine eleltriche, pile di piii 
sistemi ; campanelli eluttcici, tssti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche^ assu­
mendo anche la collocasione in opera.' 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli sì assume qualunque 
riapr atura. 

D'affittare 
var i e s t a n z e a piano te r ra por uso di 
scr i t to io ed anche di m a g a z z i n o , e i t ua to 
in v ia de l l a P r e f e t t u r a , p i a z z e t t a V a -
lent inig . 

P e l l e t r a t t a t i v e r ivo lge r s i all 'ufficio 
del n o s t r o g io rna le . 



IL F R I U L I 

Le inserzioPÌ da$'E«jtero pt-r / / Friuli si ri.evono eiclttsUameate presso l'Ageizii Principale di Pubblio tà 
E. È. Obl'e,?ht l'a.ig; e Ronaa, e p«r l'interno preMo i'Amm>iiÌ9!r«zì no del ^̂ ô t̂ v• ginus^l^^ 

»flLJiHJ»tL-'ii"-1le. .. Il L.J>L- • Il •^a>'«!—w—»P:-' i i '- jaes-w^-jail l'ii", •* 
— ff^ ^ ì f l ^ • rtr **- A» A . - - - • ^hjfc • • • . Af ^ ^ ^ ^ - ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ B A 

diie MARCO B 4 R D U S C 0 Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A ¥0TB1CE IDRAULICA 
,1 per là fabbricazione di LISTE uso 0110 e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed I l i £liSt)St 
Piazza niardinri, N . H-

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Girmale quoti­
diano IL FR;,ULI--pubblica il Periodico L'APE GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere dì lavori. 

Via PrefcUuni, N. l i . 

CARTdLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine."Deppsito carte, stampe, registri, oggetti 

- Deposito stampati per le 
Pie e dèlie Fabbricerie. 

di disegno e cancelleria.-Specchii, quadri ed oleografie. 
Amiùinistr; Comurtàli, del Daziò Consumo, delle Opere 

ViaiMercatovecehio — Via-Cavour, N. 34. 

ì̂ »-ij«<«̂ 6i-mi»«iìa)n-x*..-a<i'"«"«-oc'T»'MT}t acr»"«-a»-^''"*"'ìKmi.Viiir»>-

ORÀRIO DELLA F p O V I A 
Fanenig Arrivi 

DA VBNiiziA 
Arrlyi 

DA tfDIKU A VKMKZIA DA VBNiiziA A UDINB 

0» IM àai. 9ro 4,4(1 aut. 
. G.16 ant. 

•iir'ùtto ,' otr 7.40 ani 

a D.20 ani, 
9ro 4,4(1 aut. 

. G.16 ant. omnibat , 1 0 . 0 6 ant 

. U.l.i i-it, ^>aìre^ n 3,20 p. H 10.40 ant. p m n i b m . , 3.18 p.' 

„ I.IO pom onnibas „ 6,43 p. n 2.49 P-- dtrptto • ?-ii» P 
. 6'45 , . lO.lO p. n 6.20 , 

. . . ?.5^, 
idìsto , 11.06 p. 

yB^.;.. ^ifiri^ttp 
. lO.lO p. n 6.20 , 

. . . ?.5^, o n n i b a s , 2.24 >() 

OK DDIHS A POhTlEBBA 

ore 6 . 2 0 ' i n t . 

A •JIlIH 
ori BAi »3t. :iai>oìb. ' orr S.6Ó mt ore 6 . 2 0 ' i n t . onnib. . orp ^,16 nt 
, 7.48 alt. diratto , 0.43 >m » O.lBifl diretto > 1 1 0 3 , 
, 10.86 iDt. omnib. > 1.84 p. , 2 .2Ì p. 

Il 4.61} p, 
omnlb. , 6.10 p. 

> *•— P- ntnnfh , 7.26 I-
, 2 .2Ì p. 
Il 4.61} p, ' o à n i b . . 7.28 p 

» 6?l P.. diretto „ 7.61 p. . G.3à p. ; diretto . 8.10 s 

DA DIIDII A COKHONS DA CORMONS 
.'òi^ I0.2d, ant. 

• A eii)ii.K 
o n 2.56 «trt. «'«W ore 8.86 în; 

DA CORMONS 
.'òi^ I0.2d, ant. ' ' oflknib ' oy, 10.67 u t . 

, 7.63 im. onti lb. n 8.80 «ni ^ 11,60. «nt omnlb . 12,36 p 
, 1 U 0 •. mtato 12.47 p. . ? . 4 5 | p , , ,.JBÌita, ' , i.ll).p. 
, 8.40 i). omnib. , 4.20 p. ^ 7 ,10!0 omDf))à« , . 7,60 0,-
• e . - p . n , 6.46 p. , 12.20 lant. altto , 1.06 ant 
DA DOINK 1 A C I V I D A L X DA C1VI»!A.LB A UDtNlC 

ora S.fiGuit. mi i to ore 9.S5 ant. ore 7 , - - ant. ut sto )ri 7:31 an 
a l l . i !6 , » 11.6G , n 9'-l* n • 10,16 > 
, i.SO p. " , • 4."1 p. n 12.27 p. „ , ia,68p. 

"- -S'*' » 1 »> • ' » ' I l „ » . 4 , 8 0 p. oninì')us , 4,69 ; 
. • • • 8 . 2 6 f c 1 » » 8.67 „• i » 7 30 „ n , 8 . - , 
DA UDINEE ' A Po^;roGii. l'DAPORTCiGR.M •A-UDINtt 

ore 7.&0 ant. misto ore 9.4') ant. ore 6.51 :ant. misto ore 8,52 ant 
» l-'i P- ^ „ 3.37 p. „ 1.12 i p . I. 8.08 p. 
. 6,20 p. omnibtiB « 7.18 p. 1 « 4.28 p. : l , 0-31 P 

NELLA FARMACIA 
di tìe CANIDIDO DOMENICO 

UDINE -- VI4 GKAZZANO --UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dui Fratelli Doi'tn al i^atth CMr«y<Kf|i ~ a Milano 0 llonia presso A. ilnnzoiliS 
e C —, a Venezia presso la l i 'nblirica ÓIÌKOSC di.jéiuiiiìo C a p u i l i — Trovasi'pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

CQ, UÀ or'GISELLA 

C o l n c I t l e H x t s — Da .Portogriiaru 
pera, arriva a Venezia 12.50.e 10 
ant, arrivo a Portogruaro nìle ore 

per Venezia Alle ore lO;lQ':snt. e 7 37 
pom. — Uà Venezi.! partenza 10.15 
1251. 

SE ACGETtAMO 
Avvisi a prezzi Éodicissiii 

RIMEDIO CONTRO' LA TISI 
COLL'OSO DIiLLA POSUIONI! ANTlirETTlCA 

l i r e i iu c Milli l in i Hoit. nWauPjUA. <il 8 ' u l c r i t i o 

L'Acqua della So i 'go i i t c <>f!«clla è una dplle migliori acque,alcwli i ic s i i z 0 s c , e viene rac­
comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestipm" ì(^nte e difficili, nelle Bispepaie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima nélV Iperemia cronica del fegato, ' qeir/ife?'«/a caterrale, nei Catarri della trachea, della,. laringe, 
delia, vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in.vendita presso tutte le priiacipali Farmacie a cent.i®©) Bottiglia,da'litrp,e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al depositò per tutta la Pr,ovincia:.;I,<"»,rmat^ia I l o C / J ^ . ' ^ B Ì I » © , . Udine 

Via Grazzano. , . 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un 'Deposito generale per'la Provincia,della rinomata 

. ACQUA M CELENT^O 
ideila f a l l e ;di l>cJo 

delFACQUA VOTORIA 
nonché Deposito 

Tn'e Etp'cìfìco fa iipariro i tìntomi della tisi in due 0 tre setti-
Kinne, aci±iin lo la graviti dol morbo u«C'd>'ndo il b:icill',) .di KOCIL 
.Inoltre e util ssimo em^nstutifìo ,Ìn quiU'asì omorra;?iu iniumn od e-
sterna e speciah^ientt; ppf Kemotim, e la milrurragia, le quali k-
riti hi^tiittìp, nhliiindmiiit'̂  a su stesso, producono la tisi e poi In 
'morti Hsìidilctio specifico hit duto ottimi ris^ltati anche nella diabete. 

C J e r i l à e a t u : Per quanta ripugnanza io senta a narrare le 
virtù ed ì anrcessi dicfr i i fiirmjiei, elio corrono sotto il pruteso ti­
tolo di finorifìci cuutro dcterminote con<!izio^ morbosa, tuttavìa îii 
è f'irza dichiarare dia-la'posizione «/((/seff'pa, preparata diill'illustre 
prof ISnndBcra ili l a t t i e r i » » , ogni voli;a da me usota nei uume» 
jrrsi casi cU tisi, non mancò dì produrre i più sn'utnri e solleciti 
eHelti nrgli ahimilutì Cìli ì\ p-TcAi) che io ^on c'sst'rò'di f;ir phiuso 
a quel valente dotlort^ designando la pu'i larga parto de] mio re-
t'iggio pratico alla oflìcacia della sua posiziono. 

_ - ^ . D.r D. MAElIiM 

Prezzò 'd'ogni''bottiglia con istruzione L. 5. 
' rnlcA deposito in casa del D.r Ol i iMfppp. U n i i t i a e r n in 

S*alvr^*io, via Orologio nirOlivella, N. <14. V pianu, ove dovranno 
dirigersi le riclii •BUÌ, accompimiiato da vaglia possile Unire il fninco* 
hoUo p.r la rispo'ìtii. Scrivere cliiuro muae, cognome e domicilio Lo 

.speojBco sì'dà gratis a) sii|i poveri. ', ; 

i GUARIRE fi AUTPAT M W T P ^ "°" spPSren'emente dovrebbe essere la scopo diogu 
H a U l u i l l j I u l l J i l I l i ninmalatu; ma invece moltissimi soiio coloro che af­
fetti da malattie segrete (Uleniiorragie in gouore) non guardano otic a far 
scomparire ni più presto l'apparènza del m;:le che lì tormenta, Hnzlcbè di­

struggere per sempre e radicalmente la causa die l'ha prodotto; e per ciò'fnre adoperano astringenti damiosis.vimi alla 
saìula propria ĉ d- a quxlla della prole nascitura, Ciò succede tutti i gio-ni a quelli che ignorano l'esistei,za delle pillole 
del Prof. <,t//G/JiÙn;rA,dell'UniversitA di Pavia, 

Quuflte pillole, che contano ormai tren.tadae anni, di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì recauti che cronici, ,Hano, come lo'attuata il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativfli guariscano railioalmer.le d ,11' incdette malattie (Elennorragia, cat.irri uretrali e restringimenti d'orma). J i j p e c l l l - ' 
OlUrn ' b e n e l o n i J ^ l ^ t i l a . Ogni giorno visue medico-chirurgich» dalle 10 ant, alle 2 p. Consulti anche per corrispo'ndenz'u, ' 

SIflIFFM 
Che la sola Farmacia, Otl.ivio.Galleani di Milano coni Laboiatorio Piazza SS, 
Pietro e' Lino, S, possinde la ledala' e magi'slrala ricelia delle vere pillole del 
Prof. /.P^G/ i '0«r4 dBa'Onivorsitil di'Pavia-

»! 
^luTia.ido vaglia postalo di L. 4 , alla Farinacin A. l 'enea saooessore'ai Galleani — con Laboratorio., chimico, V ia Spadari 

N 15, Mil,ino, SI ricevono franchi nel Regno od all'e.tteru; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di 
[ o l v i r e . p o r acqua sedativa, aol l ' i s truzione sulpjodo di, .usarne. • 20 

Rivenditori : In C i t i n e , Fabris A., Comelli F,, PiHppiizzi-,Giroliiini eU. Biasioli,farmacia alla Sirena ; O o r l K l n , 0. Zanetti é Pontoni fariniioisti j , 
T r l « N t r , Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo'; iliuf»,- l(si'miicin N. Androvic ; T r e n l t » , G'ìuppouiiCirlo, Frizzi C , Santoni; S p ù l a t r o , 
Aljiiioyic; V e a i c K l » , Bótner i I<'luine, G l'roilnui , .Ifickul F.j H l l a n » , Stabilimento C, F.rba,; via Marsala n. 3 , e sua'succursale 
Galloria Vittorio, lìmanude n. 72,-Ciiiiii, A. Manzoni e Comp. via Sala 10 ; H o m à , via'Pietra, 98, 'o in tutta lo prinoipiili. Farmacie ilei 
KeKno. . ., , ., ,. 

Udine, .1889 — Tip, Marco Barduaoo 


